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editoriale

BRUTTI, SPORCHI E CATTIVI?
 
 
“La peggio gioventù” è il titolo di copertina del numero di Panorama della scorsa settimana dedicato, come è facile intuire, ai recenti casi di omicidio ed efferatezze varie commessi presumibilmente da giovani, sotto l’effetto, ancora presumibilmente, di droghe, di ideologie nichiliste o razziste, di un male di vivere provocato dall’assenza di distinzione fra bene e male.
 
Il pezzo giornalistico citato, come altri comparsi di questi tempi, ci avvertono che siamo di fronte ad un completo rovesciamento di posizioni: fino a non molto tempo fa tutto quello che proveniva dall’universo giovanile era sinonimo di creatività, positività, allegra e disinvolta affermazione di un ruolo sociale, quello della contestazione dell’assetto dominante. 
 
Ora tutto sembra cambiato, irrimediabilmente capovolto. 
 
Non ci si occupa più dei giovani, semmai psicologi, sociologi e perfino le associazioni dei consumatori dicono di voler venire in soccorso degli adulti, ai quali i giovani scapestrati fanno tanto male e nei quali suscitano tanta riprovazione. 
 
Si organizzano per loro, per gli adulti, non solo lodevoli corsi di formazione cittadini in cui si insegna la difficile arte del padre o della madre, ma anche dibattiti e talk show televisivi in cui si mette sotto accusa l’universo giovanile e la scuola che non addomestica come dovrebbe gli impulsi adolescenziali lasciandoli allo stato brado. 
 
Ed è così che gli adulti, i genitori in primo luogo, si confortano a vicenda, si sentono garantiti da un apparente clima di regole ritrovato, dove ciascuno deve stare al suo posto. 
 
Ci mancherebbe altro: è di fondamentale importanza aiutare i genitori a recuperare il loro compito educativo, ma in quanto genitori, appunto, cioè adulti capaci di affermare un senso e una tradizione di significati per cui vivere. 
 
Se invece il fine della genitorialità, che consiste nel mettersi in rapporto con qualcuno (con l’altro, con il figlio) scompare, non resta altro ai genitori che fare i sindacalisti dei propri figli con una duplice funzione: difenderli se sono i miei, attaccarli se sono altrui. 
 
Che tristezza! 
 
L’assenza di cultura della genitorialità lascia i giovani allo scoperto, passibili della estensione a tutta la categoria dell’irresponsabilità di alcuni (pochi, speriamo). 
Sfruttati prima come soldatini della rivoluzione, piccoli leader in erba che nelle assemblee studentesche fungevano da demolitori della cosiddetta cultura dominante (che comprendeva pur cose significative come il senso della tradizione e della sua autorevolezza), oggi sui giovani si rovescia l’avversione dei grandi. 
 
Come se la società dello sballo, del niente su cui niente si costruisce, dell’assenza di legami fosse voluta dai giovani, e non invece fruita da loro, bevuta, abbracciata come per colmare lo spazio lasciato vuoto da desideri che non trovano soluzione perché non incontrano nessuna risposta significativa da parte degli adulti. 
 
Il ragionamento è terribilmente a senso unico e di questo tipo: se uno è colpevole, tutti i giovani sono colpevoli (violenti, pervertiti, razzisti). 
 
Non si ha più il coraggio di ammettere un’altra prospettiva: se cambiamo noi adulti, forse c’è speranza che anche i nostri figli siano capaci di sperimentare un senso nelle cose che fanno. 
 
La distinzione tra il bene e il male, si impara in un rapporto dove il bene è l’affermazione di un significato presente e il male la sua negazione. 
 
Solo che la distinzione non si apprende per via filosofica, ma nell’esperienza. 
 
Esperienza: un’altra parola abolita nel lessico adulto.

sotto la lente

Da un po’ di tempo per la scuola italiana le leggi Finanziarie sono come le influenze: vengono periodicamente col freddo autunnale, hanno più o meno gli stessi sintomi, strascichi ed effetti collaterali; qualche volta riacutizzano vecchi malanni e danno qualche complicazione.
Puntualmente, anche quest’anno pezzi di riforma della scuola italiana passano in modo improprio attraverso l’annuale legge di bilancio, mescolati a misure economiche e provvedimenti vari. Assieme a modesti tagli al personale (meno di 2mila cattedre alle superiori) e ulteriori assunzioni di personale ATA, “condoni” al ministro per i mancati risparmi del 2007 e nuove regole per la determinazione del numero dei docenti di sostegno e dei conseguenti organici di diritto, saltano fuori riconversioni di docenti in esubero da riciclare «anche prescindendo dal possesso dello specifico titolo di studio richiesto per il reclutamento» e la riesumazione dei vecchi concorsi biennali per il reclutamento in ruolo (senza peraltro staccare l’ossigeno alle “graduatorie ad esaurimento”). Il tutto rigorosamente condito con l’abrogazione dell’art. 5 della legge Moratti e del decreto legislativo 227/05, che su formazione e reclutamento degli insegnanti qualcosa di nuovo l’avevano pur scritto.
Riciclaggio di docenti attuato con regole quanto meno sconcertanti e un salto all’indietro di trent’anni nella normativa del reclutamento (viene ripristinata quella contenuta nel DPR n. 417 del 1974); rinvio a data da destinarsi di un «complessivo processo di riforma della formazione iniziale e del reclutamento dei docenti». Siamo proprio sicuri che sia questa la risposta adeguata ai malanni di una scuola che si rivela sempre più in evidente grave affanno?
 
Tornano i concorsi ordinari per il reclutamento dei docenti. E parte la riconversione dei docenti soprannumerari in esubero. Sono queste le novità più importanti contenute nel disegno di legge finanziaria approvato in prima lettura dal senato il 15 novembre scorso. L’organizzazione dei concorsi sarà a cura del ministero della pubblica istruzione, che emanerà appositi regolamenti ai sensi della legge 400 del 1998. I concorsi avranno cadenza periodica e, in ogni caso, non comporteranno sconvolgimenti della disciplina vigente, che rimarrà comunque in vigore. In buona sostanza, dunque, il reclutamento continuerà a essere caratterizzato dalla suddivisione delle disponibilità al 50% tra le graduatorie provinciali dei precari e le graduatorie dei concorsi ordinari. …fino a quando rimarranno in vigore le graduatorie provinciali (già permanenti ora ad esaurimento) le immissioni in ruolo saranno effettuate traendo la metà degli aventi titolo dalle graduatorie a esaurimento e l’altra metà dalle graduatorie dei concorsi ordinari. …I concorsi, potranno essere attivati solo se vi saranno posti liberi e se le liste di disponibilità delle classi di concorso di riferimento risulteranno esaurite. 
…il piano di riconversione del personale docente soprannumerario in posizione di esubero dovrà essere elaborato ed attuato autonomamente dal ministero della pubblica istruzione. …la riconversione dovrà essere attuata anche prescindendo dal possesso dello specifico titolo studio richiesto… Finora, invece, la tipicità degli insegnamenti aveva reso i titoli di accesso alle classi di concorso praticamente infungibili. Adesso il legislatore sembrerebbe incline ad introdurre una sorta di deroga a tale principio. Deroga giustificata con la necessità di assorbire gli esuberi ad ogni costo. … 
 
[Antimo Di Geronimo, Torna il concorso biennale – Italia Oggi   20-11-07]
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normativa

 
"BUONO SCUOLA"  con cinque mesi di  anticipo
Sono le novità che per l'anno scolastico 2007/2008 interessano le famiglie lombarde che intendono richiedere alla Regione Lombardia il contributo per le spese di iscrizione dei propri figli. Sino al 12 dicembre prossimo, infatti, chiunque presenti i requisiti per ottenere il Buono scuola potrà farne richiesta con cinque mesi di anticipo.
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/_s.155/603?PRLfrom=cl&PRLso=off 
 
Graduatorie d’Istituto
Chiarimenti in merito al regolamento supplenze 
http://www.diesse.org/default.asp?id=279
 
Corsi abilitanti speciali DM 21/05 e 85/05
Sottoscritta la convenzione per l'organizzazione a cura della SSIS Lazio dei corsi indetti con DM 21/05 e DM 85/05 finora non attivati per esiguità numero iscritti
http://www.diesse.org/default.asp?id=279
 
Finanziamenti diretti alle scuole
Chiarimenti sui fondi assegnati e su quelli ancora disponibili per la chiusura dell'esercizio 2007
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/allegati/prot2430_07.pdf 
 
appuntamenti

Tende di Natale
 
 
Come tutti gli anni, dal periodo natalizio,
le Tende di AVSI tornano ad animare i cuori delle città,
in Italia e all’estero.
Una campagna di sensibilizzazione e raccolta fondi 
realizzata grazie al coinvolgimento della Rete Sostenitori di AVSI
che vede impegnate
più di 10.000 persone volontarie.
http://www.avsi.org/
 

in evidenza

TESSERAMENTO 2008
Facciamo il tifo!   
E facciamolo fare…
Sul sito 
modalità, vantaggi, costi
e in più
il modulo di iscrizione
 

www.diesse.org - e-mail: segreteria@diesse.org
